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Lo  Sviluppo  dimentica  il
social
DECRETO CRESCITA – POCO SPAZIO AL BUSINESS RESPONSABILE
Chi attendeva un Dl Sviluppo che prendesse in considerazione
anche il social business ha raccolto gli esiti con qualche
delusione. Dal provvedimento illustrato ieri in tarda serata
(e  presentato  come  “Decreto  Crescita  2.0″)  sono  pochi,
infatti,  gli  accenni  diretti  alla  sostenibilità  e
responsabilità imprenditoriale. Che, quindi, si ritaglia assai
poco  spazio  rispetto  a  quanto  invece  aveva  ottenuto  nel
documento Restart Italia della Task Forse del ministro dello
Sviluppo economico Corrado Passera.
Tuttavia, c’è l’introduzione del crowdfunding per legge, con
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vigilanza e regolamentazione affidata a Consob, aspetto che
potrà dare un forte impulso alla impresa responsabile, da
intendersi qui come “condivisa” col territorio. E ci sono
principi che possono essere interessanti anche in prospettiva
di una promozione concreta del social business. Per esempio, è
vero che il Decreto Crescita 2.0 si focalizza sulle start up
innovative (e nelle definizioni non c’è spazio per equivoci:
si  parla  di  «servizi  o  prodotti  ad  alto  contenuto
tecnologico»),  ma,  nella  presentazione  del  provvedimento,
viene  anche  sottolineato  che  le  misure  adottate  intendono
«contribuire alla diffusione di una cultura dell’innovazione e
dell’imprenditorialità,  alla  promozione  della  mobilità
sociale, della trasparenza e del merito, alla creazione di
occupazione  qualificata,  soprattutto  giovanile».  Insomma,  i
principi di base sono affini al social business.
Altro  aspetto  interessante,  la  promozione  di  strutture
aggregative  che  favoriscano  l’emergere  di  iniziativedel
 territorio.  «L’art  20  disegna  –  si  legge  sempre  nella
presentazione  –  l’architettura  tecnica,  di  governo  e  di
processo per la gestione delle comunità intelligenti e dei
servizi e dati da queste prodotte. Le comunità intelligenti
sono partecipative, promuovono l’emersione di esigenze reali
dal basso, l’innovazione sociale e prevedono meccanismi di
partecipazione, inclusione sociale e efficienza delle risorse,
attraverso  il  riuso  e  la  circolazione  delle  migliori
pratiche».
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